
 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Medaglia D'Oro valor militare attività partigiane 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE Atto N.ro 26 del 28/03/2023 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 

N.26 

 

Data: 

28/03/2023 

Oggetto: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 – Approvazione 

1° stralcio inerente il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2023/2025. 

 
  

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA  LOGGI SERGIO 

Con l’assistenza del  Segretario Generale AVV. LOCANDRO GIUSEPPE  

 

VISTA la L.7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni e 

fusioni dei comuni”; 

 

VISTI i commi 55 e 66 dell’art. 1 della 56/2014 che stabiliscono i poteri e le prerogative del Presidente della 

Provincia; 

 

VISTO il documento posto a fondamento e motivazione della presente proposta di decreto; 

 

RITENUTO di condividere il documento per le motivazioni riportate  e pertanto di poter far propria la 

proposta presentata; 

 

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 c.1 e 147bis c.1 del D.Lgs. 267/2000; 
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AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI UFFICIO ELETTORALE - SUSSIDIARIETA’ E 

ASSISTENZA TECNICO AMMINISTRA 

OGGETTO DELLA PROPOSTA: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 – Approvazione 

1° stralcio inerente il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023/2025. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

ATTESTANTE LA REGOLARITA’ E LA CORRETTEZZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

(ARTICOLO 49, COMMA 1 E ARTICOLO 147/BIS, COMMA 1 DEL D.LGS. 267/2000) 

Si esprime il seguente parere sulla proposta in oggetto: 

 

FAVOREVOLE. 

 

 

Ascoli Piceno, lì 28/03/2023 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   

AVV. LOCANDRO GIUSEPPE  
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PROPOSTA DEL SEGRETARIO GENERALE  

IN QUALITA’ DI RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 

 DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 

 

Premesso che  

il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 

agosto 2021, n. 113, all’art. 6, comma 1 prevede che entro il 31 gennaio di ciascun 

anno le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, adottano il 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di durata triennale e con 

aggiornamento annuale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 

2012, n. 190, prevedendo altresì al comma 7 che in caso di mancata adozione del 

PIAO trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e le sanzioni previste dall'articolo 19, comma 5, 

lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

Preso atto che: 

 ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in data 30 

giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato emanato il 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 

di attività e organizzazione”. 

 ai sensi dell’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, in data 30 giugno 2022, 

previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato emanato il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 recante “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. 

 l’art. 8 del citato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

stabilisce che il PIAO assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 

programmazione finanziaria che ne costituiscono il necessario presupposto e 

che in caso di differimento del termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione, la scadenza del 31 gennaio per l’approvazione del PIAO è differito 

di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

 Il Presidente dell’ANAC, con comunicato del 17 gennaio 2023 ha chiarito che 

il differimento di cui all’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione n. 132/2022, deve essere computato dalla data 

ultima di adozione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe e 
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pertanto stante il differimento al 30 aprile 2023 per l’approvazione del bilancio 

di previsione, disposta dall'art. 1, comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n. 

197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, la scadenza per l’adozione del 

PIAO da parte degli Enti Locali è il 30 maggio 2023. 

Dato atto che: 

La Provincia di Ascoli Piceno alla data del 31/12/2022 ha più di 50 dipendenti, 

computati  secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del 

Conto Annuale, e precisamente 133, pertanto nella redazione del PIAO 2023-2025, 

non si terrà conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione, nonché di quelle contenute nel 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dal Consiglio dell’ANAC con 

deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023. 

Inteso provvedere alla approvazione del 1° stralcio del Piano Integrato di attività e 

organizzazione  (PIAO) 2023/2025 - Piano triennale di Prevenzione Corruzione e 

Trasparenza 2023/2025 - nella stesura allegata al presente atto per farne parte 

integrante e sostanziale; 

Rilevato che: 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione”, stabilisce: 

- all’articolo 1, comma 1 che per le amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 

più di cinquanta dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle 

apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli 

adempimenti inerenti ai piani di seguito indicati: Piano dei fabbisogni, 

Piano delle azioni concrete, Piano per razionalizzare l’utilizzo delle 

dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 

lavoro nell’automazione d’ufficio, Piano della performance, Piano di 

prevenzione della corruzione, Piano organizzativo del lavoro agile, Piani di 

azioni positive; 

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 

3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sancendo pertanto la 

separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione e la definizione degli 

obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, comma 1 che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli 

obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo 

e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 
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Richiamati: 

 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali (TUEL); 

 la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle 

Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” e successive modifiche; 

 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni 

recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”; 

 il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della 

legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

 

 il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della 

legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

 il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 agosto 2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 

uffici giudiziari”; 

 la deliberazione dell’ANAC del 17 gennaio 2023 n. 7 di approvazione del 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022, valido per il triennio 2023-2025; 

 la legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo 

non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei 

tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”; 

 il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 
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246”; 

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per 

l’innovazione e del Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, 

“Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 

183””; 

 le linee guida del 6 ottobre 2022 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione in accordo con il Ministro per le pari opportunità e la 

famiglia “Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di 

lavoro con le pubbliche amministrazioni”; 

 il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del comparto funzioni locali 

2019-2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, ed in particolare il Titolo 

VI, Capo I recante disposizioni in materia di lavoro  agile; 

 il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione 

digitale”; 

 il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-

2024”, adottato il 22 dicembre 2022, con decreto del Sottosegretario di 

Stato alla Presidenza del Consiglio con delega all'innovazione tecnologica e 

alla transizione digitale; 

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

 il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del provvedimento di 

cui all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 

del 18 agosto 2000 n. 267; 

 l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

 il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 

 

 il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi della 

Provincia di Ascoli Piceno; 

 

 lo Statuto della provincia di Ascoli Piceno; 

 

propone al Presidente della Provincia di Ascoli Piceno 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, il 1° stralcio 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 relativamente al 

Piano Triennale Prevenzione corruzione e trasparenza 2023/2025 della 

Provincia di Ascoli Piceno, nella stesura allegata al presente atto per farne 
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parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che il presente 1° stralcio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2023-2025 relativamente al Piano Triennale Prevenzione 

corruzione e trasparenza 2023/2025 è pubblicato nel sito istituzionale 

dell’Ente per la pubblicazione sul relativo portale di Amministrazione 

Trasparenza, sottosezione “Altri Contenuti”; 

 

3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile 

Il Segretario Generale 

     In qualità di RPCT 

      (Avv.  Giuseppe Locandro) 
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IL PRESIDENTE  

 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni di comuni”; 

 

VISTO il comma 55 dell’art. 1 della citata legge; 

 

VISTO il documento a firma del Segretario generale in qualità di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della Trasparenza,  posto a fondamento del presente decreto; 

 

RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento, che peraltro vengono condivisi, di aderire 

alla proposta così formulata dal citato Segretario generale; 

 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica espresso, per quanto di competenza, dal segretario 

generale ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.267/2000, così come formulato: “favorevole” e dato atto che 

non si acquisisce il parere di regolarità contabile in quanto il presente provvedimento non comporta 

oneri 

 

DECRETA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, il 1° stralcio 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 relativamente al 

Piano Triennale Prevenzione corruzione e trasparenza 2023/2025 della 

Provincia di Ascoli Piceno, nella stesura allegata al presente atto per farne 

parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che il presente 1° stralcio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2023-2025 relativamente al Piano Triennale Prevenzione 

corruzione e trasparenza 2023/2025 è pubblicato nel sito istituzionale 

dell’Ente per la pubblicazione sul relativo portale di Amministrazione 

Trasparenza, sottosezione “Altri Contenuti”; 

 

3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Generale 

 LOGGI SERGIO AVV. LOCANDRO GIUSEPPE 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che la presente deliberazione, in copia conforme, è stata pubblicata mediante affissione all’Albo 

Pretorio On Line di questa provincia il giorno  

E vi rimarrà in pubblicazione per 15 (quindici) giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, c1, Dlgs. 267/2000. 

 

Ascoli Piceno, lì ___________________________ 

        Il Segretario Generale 

       AVV. LOCANDRO GIUSEPPE 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione, 

 

       È divenuta esecutiva il giorno  28/03/2023 

       In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, D.Lgs. 267/2000). 

 

       Diverrà esecutiva il giorno _______________________ 

       Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000). 

 

Ascoli Piceno, lì  28/03/2023 

        Il Segretario Generale 

       AVV. LOCANDRO GIUSEPPE 

 


